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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 11

NCTN - Numero catalogo 
generale

00047940

ESC - Ente schedatore S263

ECP - Ente competente S263

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello bene individuo

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

palazzo

OGTQ - Qualificazione gentilizio

OGTN - Denominazione Palazzo del Feudatario

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Marche

PVCP - Provincia PU

PVCC - Comune Montefelcino

PVCI - Indirizzo Piazza F. da Rimini, 1

CST - CENTRO STORICO

CSTN - Numero d'ordine 01

CSTD - Denominazione Montefelcino

CSTA capoluogo municipale

SET - SETTORE

SETT - Tipo SU

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Montefelcino

CTSF - Foglio/Data 028, allegato A/ 2020

CTSN - Particelle 17sub, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 1

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica
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GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 12.833028

GPDPY - Coordinata Y 43.734886

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto esatto

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia con sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica google maps

GPBT - Data 2020

GPBO - Note https://www.google.com/maps

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione maestranze locali

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

fonte archivistica

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica ultimazione dei lavori

RENF - Fonte archivistica

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVI

RELV - Validità ca

RELF - Frazione di secolo fine

RELW - Validità ca

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVI

REVV - Validità ca

REVF - Frazione di secolo fine

REVW - Validità ca

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento sistemazione esterna

RENS - Notizia sintetica sistemazione piazza

RENF - Fonte fonte archivistica

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVI

RELF - Frazione di secolo fine
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RELI - Data 1578/00/00

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVI

REVF - Frazione di secolo fine

REVI - Data 1580/00/00

SI - SPAZI

SII - SUDDIVISIONE INTERNA

SIIR - Riferimento intero bene

SIIO - Tipo di suddivisione 
orizzontale

livelli continui

SIIN - Numero di piani +3

SIIP - Tipo di piani p. t.; p. n.; p. 2

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 
strutturale primaria

Edificio a blocco chiuso, a pianta rettangolare, caratterizzato in ogni 
piano dalla presenza di un vasto ambiente centrale con funzione di 
distribuzione degli ambienti laterali; il p.t. e' costituito da un androne 
coperto da una volta a padiglione con unghie su cui si apre il portone 
principale e da ambienti laterali coperti a volta con funzione di 
servizio; il p.1 presenta lo stesso schema distributivo e si organizza 
attorno un ampio salone centrale, originariamente voltato, da cui si 
accede agli ambienti laterali; ilp.2 ha caratteri distributivi simili al 
precedente e gli ambienti ,di altezza minore, presentano coperture 
voltate in foglio o camorcan, con sola funzione di controsoffittatura; la 
copertura originariamente lignea e' ora in lacero cemento; la tecnica 
costruttiva della struttura muraria e' a sacco (fondazioni continue) con 
paramento esterno in mattoni faccia a vista.

SC - SCALE

SCL - SCALE

SCLU - Ubicazione interna

SCLG - Genere scalone

SCLO - Categoria principale

SCLN - Quantità 1

SCLL - Collocazione angolare

SCLF - Forma planimetrica a due rampe

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto principale

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo portale

DECQ - Qualificazione del 
tipo

a bugne

DECM - Materiali pietra arenaria (?)

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto principale

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo cornici finestre
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DECQ - Qualificazione del 
tipo

lineare

DECM - Materiali pietra arenaria

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione prospetto principale

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo fascia marcapiano

DECQ - Qualificazione del 
tipo

lineare

DECM - Materiali pietra arenaria

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione salone piano nobile

DECL - Collocazione interna

DECT - Tipo peducci di imposta della volta

DECQ - Qualificazione del 
tipo

a motivi geometrici e vegetali

DECM - Materiali pietra arenaria

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione salone piano nobile

DECL - Collocazione interna

DECT - Tipo camino

DECQ - Qualificazione del 
tipo

a motivi geometrici modanati

DECM - Materiali pietra arenaria

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCR - Riferimento alla 
parte

intero bene

STCC - Stato di 
conservazione

ottimo

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTR - Riferimento alla 
parte

copertura

RSTI - Data inizio 1971/00/00

RSTF - Data fine 1971/00/00

RSTT - Tipo di intervento realizzazione del tetto in lacero cemento

RST - RESTAURI

RSTR - Riferimento alla 
parte

intero bene

RSTI - Data inizio 1981/00/00

RSTF - Data fine 1985/00/00

RSTT - Tipo di intervento consolidamento murario, demolizioni di superfetazioni, solaio p.1

US - UTILIZZAZIONI
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USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso uffici comunali

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOC - Riferimento 
cronologico

destinazione originaria (fino al 1700)

USOD - Uso residenza famiglia Landriani

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Comune di Montefelcino

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento L. 1089/1939, art. 4

NVCE - Estremi 
provvedimento

1981/02/06

STU - STRUMENTI URBANISTICI

STUT - Strumenti in vigore P.P. in adeguamento del P.R.G.

STUN - Sintesi normativa 
zona

restauro conservativo

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAD - Data 2020/00/00

FTAN - Codice identificativo New_1603905862346

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia B/N

FTAD - Data 1993/00/00

FTAN - Codice identificativo 1 (SBAA AN 63018)

FTAT - Note prospetto

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia B/N

FTAD - Data 1997/00/00

FTAN - Codice identificativo 2 (SBAA AN 78150)

FTAT - Note prospetto laterale

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia B/N

FTAD - Data 1997/00/00

FTAN - Codice identificativo 3 (SBAA AN 78151)

FTAT - Note prospetto posteriore

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia B/N

FTAD - Data 1997/00/00

FTAN - Codice identificativo 4 (SBAA AN 78152)

FTAT - Note salone centrale p.1

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo estratto di mappa catastale

DRAN - Codice 
identificativo

New_1603906032810

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda cartacea

FNTD - Data 1993

FNTN - Nome archivio SABAP

FNTS - Posizione enti pubblici Montefelcino

FNTI - Codice identificativo New_1603906262171

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo documentazione fotografica integrativa

FNTD - Data non pervenuta

FNTN - Nome archivio SABAP

FNTS - Posizione enti pubblici Montefelcino

FNTI - Codice identificativo New_1603906552289

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo riproduzione del provvedimento di tutela

FNTD - Data 1981/02/06

FNTN - Nome archivio SABAP

FNTS - Posizione enti pubblici Montefelcino

FNTI - Codice identificativo New_1603906956691

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Vernarecci A.

BIBD - Anno di edizione 1981

BIBH - Sigla per citazione -

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Tomassini L.

BIBD - Anno di edizione 1980

BIBH - Sigla per citazione -
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AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1993

CMPN - Nome Prosperi, G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Macripò, A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Teodori, B.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 1997

RVMN - Nome Servizi Integrati S.a.s.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1996

AGGN - Nome Rossi, E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

-

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2020

AGGN - Nome Angeloni, Andrea

AGGF - Funzionario 
responsabile

Venanzoni, Ilaria

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

La distruzione della rocca e le vicende militari che interessarono il 
Ducato di Urbino nei primi del ' 500 non significarono un totale 
decadimento del castello di Montefelcino che, con il passaggio dai 
Montefeltro ai Della Rovere, riusci' a mantenere una certa importanza; 
nel novembre del 1570 Montefelcino diventava feudo del conte Fabio 
Camillo Landriani ed e' in relazione a questa circostanza che viene 
costruito sui resti dell'antica rocca il Palazzo del Feudatario; i 
Landriani, potente e antichissima famiglia del Nord Italia, erano al 
servizio dei Duchi di Urbino, prestando loro servigi sia di carattere 
militare che di carattere amministrativo e in generale di corte; il primo, 
fu il valoroso Ambrogio Landriani che nel 1512, al servizio del duca 
Francesco Maria I, duca di Urbino, giunse al grado di luogotenente 
generale, che fu nominato conte di San Costanzo, Ripe e Tomba; la 
famiglia prese stabile dimora presso la corte urbinate anche se 
mantenne terre e castelli nella patria d'origine; Guidobaldo II continuo' 
a dimostrare una certa propensione verso i Landriani, tanto piu' che 
sua figlia naturale, Camilla Della Rovere, ando' sposa da F. Camillo 
Landriani che tra l'altro grazie ai servigi prestati al Duca nella battaglia 
di Lepanto, pote' aggiungere nell'arme propria della famiglia la torre e 
la rovere d'oro, simboli dei Montefeltro, con la scritta `FAB: LAND. 
D.MONT.FELC.COM.` e il cognome Della Rovere; il Palazzo del 
Feudatario, immenso rispetto alle esigue dimensioni del Castello, fu 
costruito dal conte nei primi anni della in feudauzione e certamente era 
gia' costruito nel 1578, giacche' esiste un documento del 21 marzo di 
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quell'anno dal quale risulta che fu ordinato ai proprietari delle case site 
sulla piazza principale del castello di allineare le loro abitazioni al 
palazzo medesimo; nel 1580 venne ordinato di demolire la rocca per 
recuperare materiali utili alla pavimentazione della piazza principale; 
per quanto il palazzo non abbia particolare valore da un punto di vista 
architettonico, rimane il fatto che esso rappresenta una di quelle 
residenze nobiliari che i Montefeltro e i Della Rovere andavano 
costruendo nei paesi del loro Ducato; l'edificio non presenta alcun 
carattere dell'antico maniero, anche se collocato entro la cinta muraria; 
al contrario con i suoi grandi portali, le sue ampie finestre su ogni lato, 
quasi a sottolineare una visione di apertura sul mondo, con la scala 
d'angolo a doppia loggia il palazzo sembra godere dell'elevata 
posizione, per meglio abitare e non per dominare; i Landriani 
mantennero la proprieta' dell'edificio fino alle soglie del '700 quando 
comincio' il suo lento declino; nel 1825 i nuovi proprietari i 
Sorbolongo, antica e nobile famiglia del contado di Fossombrone, ne 
decisero la demolizione poiche' mantenere il palazzo comportava una 
dispendiosa manutenzione e perche' secondo loro `mancando nulla 
pregiudica al pubblico ornato`; di fronte a tale decisione la comunita' 
di Montefelcino si oppose riuscendo ad impedirne la demolizione; 
dopo vari proprietari il palazzo fu acquistato dal Comune l'8 marzo del 
1969.


